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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 5 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva sulle politiche di prevenzione

antisismica e sui modelli di ricostruzione a seguito

di eventi sismici.

Audizione del Commissario straordinario del Go-

verno per la ricostruzione nei territori colpiti dal

terremoto del 24 agosto scorso, Vasco Errani.

(Svolgimento e conclusione).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che me-
diante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso, anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare della Ca-
mera dei deputati e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

(Così rimane stabilito).

Vasco ERRANI, Commissario straordi-
nario del Governo per la ricostruzione nei
territori colpiti dal terremoto del 24 agosto
scorso, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.
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Intervengono quindi, per porre quesiti
o formulare osservazioni, il presidente
Ermete REALACCI, Enrico BORGHI (PD),
Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI), Pa-
trizia TERZONI (M5S), Angelo CERA (AP),
Filiberto ZARATTI (SI-SEL), Piergiorgio
CARRESCIA (PD), Luciano AGOSTINI
(PD), Tommaso GINOBLE (PD), Maurizio
BARADELLO (DeS-CD) e Roberto MO-
RASSUT (PD).

Vasco ERRANI, Commissario straordi-
nario del Governo per la ricostruzione nei
territori colpiti dal terremoto del 24 agosto
scorso, fornisce ulteriori precisazioni.

Ermete REALACCI, presidente, ringra-
zia il Commissario straordinario Vasco
Errani per il suo intervento e dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 ottobre 2016 — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 15.15.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016 e allegati.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e con osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 4 ottobre 2016.

Enrico BORGHI (PD) relatore, formula
una proposta di parere con condizioni e
con osservazione (vedi allegato 1).

Raffaella MARIANI (PD) invita il rela-
tore a valutare l’opportunità di inserire
nella proposta di parere un’indicazione
circa la necessità che siano emanati al più
presto i decreti attuativi del « collegato
ambientale ».

Federica DAGA (M5S) avverte che il
suo gruppo ha formulato una proposta di
parere alternativa (vedi allegato 2).

Enrico BORGHI (PD) relatore, condivi-
dendo il rilievo formulato dall’onorevole
Mariani, riformula la proposta di parere
con condizioni e con osservazione già
presentata (vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere con condizioni e con osservazione
del relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 15.25.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 5 ottobre 2016 — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 15.25.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo alle riduzioni annuali vinco-

lanti delle emissioni di gas a effetto serra a carico

degli Stati membri nel periodo 2021-2030 per un’U-

nione dell’energia resiliente e per onorare gli impe-

gni assunti a norma dell’accordo di Parigi e recante

modifica del regolamento (UE) n. 525/2013 del Par-

lamento europeo e del Consiglio relativo ad un

meccanismo di monitoraggio e comunicazione delle

emissioni di gas a effetto serra e di comunicazione

di altre informazioni in materia di cambiamenti

climatici COM(2016) 482 final.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 settembre 2016.
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Ermete REALACCI, presidente, invita i
colleghi, in vista del prosieguo dell’esame
del provvedimento in titolo, ad indicare
agli uffici l’elenco dei soggetti che si in-
tenda audire, al fine di sottoporlo al vaglio
dell’Ufficio di presidenza della Commis-
sione.

Stella BIANCHI (PD), relatrice, fa pre-
sente l’opportunità di procedere all’audi-
zione del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, del Mini-
stro delle politiche agricole e forestali, del
Ministro delle infrastrutture, del Ministro
dello sviluppo economico, nonché di rap-
presentanti del CIPE e di alcuni istituti di
ricerca.

Ermete REALACCI, presidente, invita a
considerare che le audizioni e l’esame del
documento in titolo dovranno comunque
concludersi in tempo utile prima del pros-
simo vertice di Marrakech.

Stella BIANCHI (PD), relatrice, reputa
fondamentale l’audizione del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, anche al fine di verificare che la

proposta di regolamento sia conforme agli
obiettivi assunti dal nostro Paese con l’Ac-
cordo sul clima di Parigi. Ritiene altresì
necessario approfondire se e come l’Italia
intenda rispettare l’obiettivo di limitare ad
1,5 gradi l’aumento della temperatura ter-
restre (obiettivo dal quale ci stiamo at-
tualmente discostando), come sancito dal
citato Accordo di Parigi, giudicando utile a
tal riguardo acquisire la posizione di rap-
presentanti di ISPRA ed ENEA.

Ermete REALACCI, presidente, rin-
viando all’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, la decisione
in merito alle audizioni da svolgere, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 ottobre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016 e
allegati. Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

PROPOSTA DI PARERE

La VIII Commissione,

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Nota di Aggiornamento del Do-
cumento di Economia e finanza 2016 (Doc.
LVII, n. 4-bis Allegato I e Annesso);

considerato che:

non è stata attuata la delega al
Governo per l’adozione di uno o più
decreti legislativi per l’introduzione di un
sistema di pagamento dei servizi ecosiste-
mici e ambientali (PSEA) nei tempi pre-
visti dall’articolo 70 della legge n. 221 del
2015 (nota come collegato ambientale), in
quanto scaduti il 2 agosto 2016;

la Nota di aggiornamento prevede
un rafforzamento generale degli incentivi
fiscali per il settore privato già previsti da
precedenti disposizioni normative, nel-
l’ambito dei quali rientrano le detrazioni
fiscali per il recupero edilizio e la riqua-
lificazione energetica, che hanno consen-
tito di attivate quote importanti di inve-
stimenti negli ultimi anni;

andrebbero rese stabili e strutturali
le predette detrazioni, includendovi ed
estendendo in maniera permanente anche
il consolidamento statico ed antisismico
degli edifici, anche alla luce di quanto
accaduto a seguito dei recenti eventi si-
smici, dando così seguito ai diversi atti di
indirizzo approvati dalla Commissione e
alle indicazioni che la stessa Commissione
ha dato in tal senso in occasione dell’e-
same di diversi provvedimenti;

per quanto riguarda le politiche in
materia di ambiente, la Nota di aggiorna-
mento prevede, come già prospettato nel
DEF 2016, che è in fase di definizione un
provvedimento legislativo (c.d. Green Act),

contenente misure in materia di fiscalità
ambientale, economia circolare, energie
rinnovabili e mobilità, da adottare entro il
2017;

andrebbe pertanto attentamente
valutata la necessità che le misure previste
nel Green Act trovino più opportunamente
collocazione nell’ambito della prossima
legge di bilancio, al fine di garantirne
un’attuazione già a partire dal prossimo
anno, stante che l’adozione di un auto-
nomo disegno di legge nel 2017 rischie-
rebbe, dati i tempi tecnici di esame da
parte delle due Camere, di non portare a
una definitiva approvazione nella legisla-
tura in corso;

il Parlamento europeo ha recente-
mente ratificato l’Accordo di Parigi sul
clima raggiunto all’ONU nel dicembre
2015 e anche l’Italia si appresta a dare
esecuzione a tale ratifica;

andrebbe attentamente valutata la
necessità di prevedere azioni e misure
volte a dare attuazione agli obiettivi fissati
dal richiamato Accordo di Parigi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) siano rese stabili le agevolazioni
fiscali per gli interventi di riqualificazione
ed efficienza energetica (cd. ecobonus),
includendo in maniera permanente in tali
interventi anche il consolidamento antisi-
smico degli edifici ed estendendole alle
imprese;

2) si preveda l’inserimento in un
apposito capitolo della prossima legge di
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bilancio delle misure volte al completa-
mento dell’azione per la sostenibilità am-
bientale, che il Governo intende invece
presentare con il cosiddetto Green Act da
approvare entro il 2017;

3) si prevedano azioni volte ad at-
tuare gli obiettivi fissati dall’Accordo col-
legato alla Convenzione quadro delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici,
adottato a Parigi il 12 dicembre 2015.

e con la seguente osservazione:

a) valuti il Governo l’opportunità di
attuare la delega per l’introduzione di
sistemi di remunerazione dei servizi eco-
sistemici e ambientali nei tempi previsti
dal cronoprogramma delle riforme, con-
tenuto nella Nota, ossia entro il 2017, o
anticipando l’attuazione entro tempi plau-
sibili.
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ALLEGATO 2

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016 e
allegati. (Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso).

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA DAL
GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La VIII Commissione,

esaminata per le parti di competenza
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2016 (Doc. LVII,
n. 4-bis), premesso che:

la Nota di aggiornamento rimodula
gli indici di finanza pubblica, a causa di
un ritmo insoddisfacente della ripresa;
secondo il Governo il rallentamento del-
l’economia è imputabile al peggioramento
delle prospettive di crescita del prodotto a
livello internazionale e alla modesta cre-
scita del commercio mondiale, che a loro
volta hanno determinato una alta propen-
sione al risparmio ed una insufficiente
propensione all’investimento;

il Governo sostiene di aver perseguito
« il delicato equilibrio tra sostegno alla
crescita e consolidamento delle finanze
pubbliche, al fine di non scaricare sulle
generazioni successive il peso del debito
elevato accumulato negli anni passati »,
mentre in effetti il bonus fiscale è stato
finanziato in buona parte con l’aumento
del deficit, con conseguente innalzamento
debito pubblico;

il deficit, previsto nella misura del 2,3
per cento nel DEF 2016, si attesta al 2,4
per cento, per scendere al 2 per cento nel
2017; giova sottolineare che il DEF 2016
aveva già corretto il deficit per il 2017 a
-1,8 per cento rispetto a -0,8 per cento
della Nota al DEF 2015; con la Nota in
esame, in seguito alla mancata crescita del
PIL nel 2016, nella misura prevista nel
DEF 2016, si registra un ulteriore peggio-
ramento pari allo 0,2 per cento per il
prossimo anno;

secondo le previsioni della BCE dell’8
settembre scorso, il PIL dell’area euro
crescerà dell’1,7 per cento per il 2016 e
dell’1,6 nel 2017 e 2018;

secondo i rilievi della Banca d’Italia,
la battuta di arresto della crescita in Italia
nel secondo trimestre è collegata alla sta-
gnazione della domanda interna;

alla luce del quadro sopra descritto,
si ritiene che il Governo con la presente
Nota adotti proiezioni troppo ottimistiche
per la crescita del PIL nel 2017, valutata
nell’1 per cento, rispetto all’1,4 previsto
nel DEF 2016, nell’1,3 nel 2018 e nell’1,2
per cento nel 2019, ossia 0,2 punti per-
centuali in meno rispetto alle previsioni
del DEF 2016;

il tendenziale di crescita del PIL
sarebbe di 0,6 punti percentuali, ma con le
misure di sostegno in programma, il Go-
verno è convinto di poter mantenere la
crescita programmata sul valore dell’1 per
cento;

l’Ufficio Parlamentare di Bilancio ha
valutato il documento ed espresso un esito
non positivo del processo di validazione
del quadro programmatico 2017 e, in
particolare, delle stime di crescita del PIL
per il prossimo anno, sia in termini reali
che nominali; secondo l’Ufficio, infatti, le
stime appaiono contrassegnate da un ec-
cesso di ottimismo; le valutazioni effet-
tuate dal panel UPB portano ad ipotizzare
rilevanti scostamenti in eccesso della cre-
scita reale e nominale anche per il 2018;

si esprimono forti dubbi sulla possi-
bilità che l’Unione europea accolga la
richiesta del Governo di utilizzare ulteriori
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margini di flessibilità nell’ordine di uno
0,4 per cento del PIL per il prossimo anno,
giustificato dalla lenta crescita a livello
internazionale, dal problema dell’immigra-
zione di massa, dagli impegni finanziari
connessi alla ricostruzione dei territori
colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto,
nonché per la realizzazione del pro-
gramma di messa in sicurezza degli edifici,
progetto « Casa Italia », che avrebbe do-
vuto essere già attivato molti anni fa,
quando negli ultimi anni gli stanziamenti
e gli investimenti per ridurre i rischi
idro-geologici hanno subito tagli e ridi-
mensionamenti, nonostante l’esigenza di
riduzione del rischio idrogeologico sia da
tempo considerata una priorità;

il debito pubblico peggiora di 0,4
punti nel 2016 rispetto alle previsioni del
DEF 2016, e si attesta al 126,6 per cento
rispetto al 123,8 per cento secondo la
previsione di aprile;

per quanto attiene alle competenze
della Commissione VIII:

vanno stigmatizzate le ragioni evi-
denziate dall’Esecutivo in base alle quali si
è proceduto alla soppressione e alla rior-
ganizzazione del Corpo forestale e l’assor-
bimento di esso nell’Arma dei carabinieri;
infatti tale accorpamento, diversamente da
quanto sostenuto dall’Esecutivo, è desti-
nato a ridurre l’efficienza e la presenza sul
territorio di forze di polizia ambientale
altamente specializzate; il rischio concreto
è che venga compromessa l’azione di pre-
sidio del territorio svolto dal CFS, nonché
le efficaci attività di polizia giudiziaria da
esso svolte a partire dalla « terra dei
fuochi » a fronte di risparmi di spesa non
sufficientemente chiari;

in ordine alla semplificazione della
SCIA, il Governo sostiene che il decreto
legislativo di prossima emanazione sia
strumento idoneo per superare le criticità
emerse dalla concreta applicazione dell’i-
stituto; a dire il vero, preoccupano diverse
previsioni contenute nello schema di de-
creto legislativo in corso di approvazione,
laddove si consente ad un soggetto pro-

prietario o che abbia altrimenti in dispo-
nibilità un sito, di esonerarsi unilateral-
mente, seppur a determinate condizioni,
dal ruolo di responsabile della contami-
nazione, e dunque dagli obblighi di boni-
fica e ripristino ambientale di un sito
contaminato;

il Governo ha, inoltre, evidenziato
i propri interventi per rimuovere gli osta-
coli alla concorrenza ad oggi contenuti nel
disegno di legge annuale sulla concor-
renza; va preliminarmente segnalata la
lentezza con cui l’Esecutivo sta portando
avanti questo provvedimento – che è at-
tualmente in seconda lettura presso il
Senato e sarà necessaria almeno una terza
lettura – dopo oltre un anno dalla sua
presentazione; l’approvazione di tale prov-
vedimento appare infatti auspicabile al-
meno nella parte in cui si operano delle
novelle alle disposizioni del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 tese a garan-
tire una maggiore concorrenza nella ge-
stione degli imballaggi, escludendo il mo-
nopolio di fatto del CONAI; come noto,
dopo aver estromesso un primo pacchetto
di norme per garantire la concorrenza nel
mercato degli imballaggi, ad oggi, nono-
stante le ripetute sollecitazioni da parte
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato permangono situazioni carat-
terizzate da conflitto di interesse e man-
canza di concorrenza, con notevole disagio
per i comuni in relazione ai maggiori oneri
da essi sopportati per la raccolta differen-
ziata dei rifiuti;

nel documento in esame è altresì
annunciata la prossima pubblicazione del
DPCM che individua la capacità comples-
siva di trattamento di rifiuti urbani e
assimilati degli impianti di incenerimento
in esercizio e degli impianti di inceneri-
mento di rifiuti urbani da realizzare per
coprire il fabbisogno residuo; si tratta, ad
avviso degli scriventi, dell’ennesima pub-
blicità ad interventi non solo emergenziali
e lesivi dei principi comunitari in tema di
rifiuti a partire dall’osservanza della ge-
rarchia nel trattamento dei rifiuti, al prin-
cipio di prossimità e autosufficienza; come
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noto, il provvedimento in oggetto lungi dal
rappresentare una mera ricognizione, ha
immediatamente dato per acquisita la ne-
cessità di ulteriore impiantistica senza
considerare gli obiettivi di riciclo effettivo
di materia;

in tema di green economy il docu-
mento rinnova la volontà da parte dell’E-
secutivo di procedere sulla via dell’econo-
mia circolare a partire dalla predisposi-
zione e dell’aggiornamento entro il 2016
della strategia nazionale di sviluppo soste-
nibile; a tale riguardo appare censurabile
che il Governo, nell’ambito di una propria
programmazione, non si sia dotato di una
autonoma strategia per la bioeconomia
dopo che la Commissione europea, nel
2012, attraverso una propria strategia per
indirizzare l’economia europea verso un
più ampio e sostenibile uso delle risorse
rinnovabili, ha stabilito un piano d’azione
per realizzare un’economia post-petrolio,
fondata sull’utilizzo di fonti rinnovabili ed
in grado di generare nuovi posti di lavoro
altamente qualificati;

nel documento, inoltre, si fa rife-
rimento al Piano Nazionale della Cronicità
che disciplina le modalità di assistenza e
tutela dei pazienti affetti da malattie cro-
niche, al fine di favorire il buon funzio-
namento delle reti assistenziali e la con-
tinuità assistenziale, grazie a una forte
integrazione tra l’assistenza primaria, cen-
trata sul medico di medicina generale e le
cure specialistiche; a tale proposito an-
drebbe valutata l’opportunità di creare
appositi sezioni del piano dedicate alle
patologie connesse all’inquinamento delle
matrici naturali a seguito di attività an-
tropica, come tristemente evidenziato dai
dati sanitari recentemente diffusi in me-
rito alla situazione epidemiologica nelle
aree in prossimità dello stabilimento side-
rurgico ILVA di Taranto;

nella parte conclusiva della Nota di
aggiornamento si fa riferimento ai dati
relativi allo stock di decreti attuativi ere-
ditati dal 2014, ora in riduzione, nonché al
trend positivo in tema di auto-applicatività
dei provvedimenti di legge; a tale riguardo,

non può essere trascurata la circostanza
che appare ancora alto il tasso dei decreti
attuativi non emanati a partire dal decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, così come
in relazione al nuovo decreto sugli appalti;
il numero di tali decreti non ancora ema-
nati resta a avviso degli scriventi eccessi-
vamente penalizzante per l’efficacia dei
provvedimenti, restando preclusa la pos-
sibilità di valutarne l’effettiva adeguatezza;

la nota riafferma, apprezzabil-
mente, il superamento del piano infra-
strutture strategiche della Legge Obiettivo
e il contestuale riferimento al Piano Ge-
nerale dei Trasporti e della Logistica e
individua risorse importanti – 12,6 mi-
liardi di euro approvati con delibera CIPE
– per interventi finalizzati prevalente-
mente alla cosiddetta « cura del ferro »,
attraverso finanziamento del Contratto di
Programma RFI, interventi su ferrovie
regionali, messa in sicurezza delle ferrovie
concesse, sistema di reti metropolitane, ma
appare discrasica rispetto alle recenti af-
fermazioni del Presidente del Consiglio
sulla realizzabilità del Ponte sullo Stretto
di Messina, il cui impegno finanziario
assorbirebbe da un terzo alla metà delle
risorse individuate con la delibera CIPE;

la nota si limita a citare il terribile
evento sismico che ha colpito il centro
Italia la notte del 24 agosto come fattore
determinante la variazione in negativo del
quadro macroeconomico, ma non indica
gli strumenti e le risorse con i quali il
Governo intende affrontare sia l’emer-
genza, sia l’opera di prevenzione e messa
in sicurezza del territorio e del patrimonio
edilizio, troppo spesso annunciata, ma la
cui effettiva realizzazione appare ancora
molto lontana;

il cronoprogramma indica in stato
di avanzamento la proposta di legge sulla
riforma della governance dei Parchi, la cui
approvazione nella stesura attuale com-
porterebbe un pericoloso arretramento del
sistema di tutele delle aree protette;

si ribadisce, coerentemente con quanto
affermato in occasione dell’esame della
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nota di aggiornamento del Documento di
Economia e Finanza 2015, che, ad oggi,
mancano, iniziative legislative adeguate in
settori importanti quali: il dissesto idro-
geologico, l’abusivismo edilizio, che afflig-
gono il territorio a cui, non vi è ancora
una valida risposta del legislatore; l’avvio
di una politica di internalizzazione dei
costi ambientali e tassazione dei beni e
delle attività inquinanti tale da scorag-
giarne in via preventiva l’utilizzo a van-
taggio di tecniche gestionali meno impat-
tanti;

nonostante alcuni timidi passi in
avanti sull’argomento, il fondo per la mo-
bilità sostenibile nelle aree urbane (legge
n. 296 del 2006 articolo 1, comma 1121)
necessario al finanziamento di accordi di
programma per l’acquisto di veicoli a
basso impatto ambientale appare, ad oggi,
ancora insufficiente;

esprime

PARERE CONTRARIO
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ALLEGATO 3

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016 e
allegati. (Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la Nota di Aggiornamento del Do-
cumento di Economia e finanza 2016 (Doc.
LVII, n. 4-bis Allegato I e Annesso);

considerato che:

non è stata attuata la delega al
Governo per l’adozione di uno o più
decreti legislativi per l’introduzione di un
sistema di pagamento dei servizi ecosiste-
mici e ambientali (PSEA) nei tempi pre-
visti dall’articolo 70 della legge n. 221 del
2015 (nota come collegato ambientale), in
quanto scaduti il 2 agosto 2016;

la Nota di aggiornamento prevede
un rafforzamento generale degli incentivi
fiscali per il settore privato già previsti da
precedenti disposizioni normative, nel-
l’ambito dei quali rientrano le detrazioni
fiscali per il recupero edilizio e la riqua-
lificazione energetica, che hanno consen-
tito di attivate quote importanti di inve-
stimenti negli ultimi anni;

andrebbero rese stabili e strutturali
le predette detrazioni, includendovi ed
estendendo in maniera permanente anche
il consolidamento statico ed antisismico
degli edifici, anche alla luce di quanto
accaduto a seguito dei recenti eventi si-
smici, dando così seguito ai diversi atti di
indirizzo approvati dalla Commissione e
alle indicazioni che la stessa Commissione
ha dato in tal senso in occasione dell’e-
same di diversi provvedimenti;

per quanto riguarda le politiche in
materia di ambiente, la Nota di aggiorna-
mento prevede, come già prospettato nel
DEF 2016, che è in fase di definizione un

provvedimento legislativo (c.d. Green Act),
contenente misure in materia di fiscalità
ambientale, economia circolare, energie
rinnovabili e mobilità, da adottare entro il
2017;

andrebbe pertanto attentamente
valutata la necessità che le misure previste
nel Green Act trovino più opportunamente
collocazione nell’ambito della prossima
legge di bilancio, al fine di garantirne
un’attuazione già a partire dal prossimo
anno, stante che l’adozione di un auto-
nomo disegno di legge nel 2017 rischie-
rebbe, dati i tempi tecnici di esame da
parte delle due Camere, di non portare a
una definitiva approvazione nella legisla-
tura in corso;

il Parlamento europeo ha recente-
mente ratificato l’Accordo di Parigi sul
clima raggiunto all’ONU nel dicembre
2015 e anche l’Italia si appresta a dare
esecuzione a tale ratifica;

andrebbe attentamente valutata la
necessità di prevedere azioni e misure
volte a dare attuazione agli obiettivi fissati
dal richiamato Accordo di Parigi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

4) siano rese stabili le agevolazioni
fiscali per gli interventi di riqualificazione
ed efficienza energetica (cd. ecobonus),
includendo in maniera permanente in tali
interventi anche il consolidamento antisi-
smico degli edifici ed estendendole alle
imprese;
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5) si preveda l’inserimento in un
apposito capitolo della prossima legge di
bilancio delle misure volte al completa-
mento dell’azione per la sostenibilità am-
bientale, che il Governo intende invece
presentare con il cosiddetto Green Act da
approvare entro il 2017;

6) si prevedano azioni volte ad at-
tuare gli obiettivi fissati dall’Accordo col-
legato alla Convenzione quadro delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici,
adottato a Parigi il 12 dicembre 2015.

e con la seguente osservazione:

b) valuti il Governo l’opportunità di
attuare la delega per l’introduzione di
sistemi di remunerazione dei servizi eco-
sistemici e ambientali nei tempi previsti
dal cronoprogramma delle riforme, con-
tenuto nella Nota, ossia entro il 2017, o
anticipando l’attuazione entro tempi plau-
sibili, nonché di adottare in tempi rapidi
i provvedimenti in attuazione della legge
n. 221 del 2015.
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